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Alle ultime battute la vicenda del piano per il traffico 

Un :C&ittro «blu» 
se Livorno 

Cosa prevede il piano triennale della Regione Toscana 

V...'-- *: 

ma saio a ore 
Nella zona centrale si prevedono 
restringimenti alla circolazione 

ma non in maniera rigida 
e nemmeno per tutta la giornata 

Le linee preferenziali 
per i bus - Gradualità 

di attuazione e sperimentazione 

Per 
si pensa 

ITOW 

Incontro con l'assessore regionale Raugi presso ramniinisti azione provinciale 
Il progetto per riattivare la Siena-Huonconvento - (ili altri interventi previsti 

LIVORNO — Con l'approssi­

marsi del consiglio connina-

le in cui si deciderà sul pia­

no del traffico, la polemica 

sulla delicata questione di-

venta sempre più accesa. 

Martedì, in una riunione con 

tminta. le segreterie del PCI 

e del PSI liairio denunciato 

talune strumentali afferma­

zioni secondo le (juali il pia 

rio sarchi»' etmeepito d.iH'ani-

iniui.stra/ioiie comunale allo 

scopo di ap|x>rlaie irrazionali 

restrizioni alla circolazione 

automobilistica clic ijnwvbli-.--

ro per danneggiare .incile ca­

tegorie di cittadini e potrebbe­

ro avere addirittura riflessi' 

negativi siiH'a.ssistenz.a vanita 

ria. In effetti, chiariscono i 

due '/aititi, il piauo è finaliz­

zato ad una crescita comples­

siva della civile convivenza. 

per una città più vivibile. In 

modo da fare prevalere fili in 

te ressi generali sui partico­

lari. 

Per quanto attiene in par­

ticolare ai lineamenti del pia­

no. i due partiti hanno rib.i 

dito che: 1) ì principi ispi­

ratori sono d.i ricercarsi nel­

l'esigenza di privilegiare 1' 

utilizza/ione del mezzo pubbli 

co nsjH-tto a quello privato 

per un uso migliore dello spa 

zio urbano al fine di un pai 

razionale utilizzo delle risol­

se. A questo SCOJKJ il piano -a 

indirizza verso la esaltazione 

dc^li interessi globali della 

città e di tutte le categorie. 

Intendere le finalità come >u 

nitive, significa non aver 

compreso né le più moderne 

acquisizioni urbanistiche che 

vedono provvedimenti del ge­

nere presenti in tutte le cit­

tà. né le linee di una |x)li-

lica di svilup|M> delle risorse-

riferite alle questioni genera 

li del paese 2) Non è un 

piano chiuso — dicono PCI e 

PSI . Non è teso certamen­

te ad innalzare steccati intor­

no ad un certo perimetro cit­

tadino: il piano, infatti, è sta­

to redatto con la partecipa­

zione di tutte le forze sociali, 

culturali e politiche e ^arn 

attuato attraverso un demo­

cratico e civile confronto, co­

me confermano del resto an 

clic i numerosi incontri ira !' 

auimiiiistrazione cittadina e 

le \ar ic categorie. 

.Anelli- gi'ii/.!*- all'ap;.>or'o, 

delle \ arie categorie si è | * T -

\finiti ad un ulteriore arne-

china nto dei suoi contenuti; 

le zone non sono gabbi..* non 

comunicanti tra loro e con il 

r e t o della citta. Anzitutto 

nel loro ambito bisogna di 

stinguere la zona centrale, ie 

zone contigue e quelle ;ierife-

riche. La regolamentazione 

della circolazione, per altro 

non rigida, riguarda esclusi­

vamente il centro cittadino, 

mentre nessuna preclusione 

alla t ircolazioneè prevista per 

le zone contigue |>er le quali 

è stabilito solo il principio 

della regolamentazione delle 

soste onde evitare il coi.ge-

stionamento immediatamen­

te a ridosso del centro. 

Nella zona centrale inoltre 

la regolamentazione saia at­

tuata con la necessaria gra­

dualità e attraverso il con­

fronto con ie categorie inte­

ressate onde evitale impre­

vedibili conseguenze negati­

ve per taluni .iltivitn eco­

nomiche-. tenendo fin d'ora 

presente che non potrà co­

munque riferirsi all'intero ar­

co della giornata, belisi solo 

a l'asce orarie da i oli. olii.ire. 

.'}) infine la linea preferen­

ziale prevista per il traspor­

to pubblico viene individua­

ta come iMves.sità per garan­

tire una maggiore efficienza 

delle linee .pubbliche urbane 

mediante la ,concentrazione 

dei mezzi e la frequenza dei 

passaggi. Anche per questo 

importante aspetto hanno va­

lidità i principi della gradua­

lità di attuazione e della spe­

rimentazione nonché una ar­

ticolazione dell'orario di uti­

lizzo della viabilità da parte 

del mezzo pubblico non rife­

rito all'intera giornata. 

Anche la animi.astrazione 

culminale tl.i ritenuti. oppor­

tuno puntualizzare a l e n a eie-

me'iti essenziali del piano del 

traffico. In una nula ull'ici.l-

le si ribadis.-c che il piano 

non mira a rcaiiz/.irc una 

« cit'.a chiusa ». L'arca inte­

ressata dal piano saia re­

golamentata ni modo divers;) 

- c o n i l o le zone, la prossimi­

tà al centro cittadni-;. le <si-

iien/e sociali e stagionali. 

Tutto questo nel quadro di 

un sistematico r.ipimrto di 

consultazione e coll.dhirazio-

ne con circoscrizioni, sinda­

cati. lorze sociali, che riflet­

terà un impegno dell'ammini­

strazione nelle progressive fa­

si di attua/ione e l'est ione 

C'onlniua. infine, la |jo!cmi-

ca tra eoiilVseicenti ed il 

coordinamento del Comitato 

Artigiani Commercianti: que­

st'ultimo ha indetto ieri sera 

un'assemblea nello Audito­

rium della laniera di Com­

mercio. 

St. f. 

Il Comune ancora senza una direzione politica 

La DC «congela» Carmignano 
I democristiani, nell'impossibilità di dar vita ad una giunta da soli, si rifiutano di intavola­
re un confronto senza discriminanti con gli altri partiti - II pericolo del commissario prefettizio 

PRATO — Tra i problemi 
che caratterizzano la lenta 
ripresa dell'attività polit ica. 
nel Pratese, spicca quello del 
Comune di Cannignano. La 
.situazione è nota. A vari me­
si dalle elezioni de! 14 mag­
gio. il piccolo comune si tro­
va .senza una direzione politi-
ira. Per il momento tra le tre 
forze politiche presenti in 
Consiglio Comunale (PCI, 
PSI e DC) non si è arrivati a 
nessuna intesa. Né. in questo 
.senso, ha contribuito. |X?r 
motivi del tutto ovvii, il pe­
riodo feriale. D'altra parte la 
posizione delle forze riolitiche 
non sombra essersi modifica­
ta. 

Oli ostacoli che si frappon­
gono al raggiungimento ili un 
accordo politico programma-
t a o sono rappresentati dalla 
sostanziale pregiudiziale della 
DC nei confronti liei comu­
nisti. Pur neirunpo.-.s:t>:!ità di 
poter d.ir vita od una L'imita, 
da .soli, i <leinocr;.-«!;.ini loca!;. 
condizionati anche da precise 
direttive «lei partito a livello 
pratese e m presenza di 
proprie difficoltà. non rie­
scono ad instaurare con gli 
altri partiti un confronto 
,-enza discriminanti. Del resto 
se questo nnrti'o ha problemi 
oi proprio m'eiiìi'. non può 
credere <1: i\.-o.veii: river­
sandoli .stille .il-.v !<>:/e ',HI:I-
ticlle e sulla ;>opolaz:oiie che 
B.spira ad avere una direzione 
dei Connine. V. d'altra n a n e 
noli s: creano aoppure le 
condizioni per d ire una M\\\\ 
/•oe.e positiva a.i.l cri.s; in 
ror.so. L'ai*'vita ainni:ir>*ra-
ti'.a e paralizza'a. • ii e r die­
ta aila normale amministra-

7..H1II'. 
Li i|Ut'.-'n V.u'o a.c.iiì. .-or 

vizi e.s.-cn/.al: r:.-ch;ano ' di 
fal lare A Cai iir-.'inno. si e 
5op!.U".u"<' pr» l'ccnpa'; per 

l'imminente ripresa dell'atti­
vità scolastica. Il s indaco u-
scente. come tinta la prece­
dente giunta, decaduta natu­
ralmente da tempo, è nel­
l'impossibilità di agire. Non 
potendo varare nessuna deli­
bera la cui .spesa superi il 
milione ili '.ire. servizi come 
la refezione scolastica, e il 
trasporto dei bambini, istitui­
to .sia per le scuole pubbliche 
che private, rimarranno, qua­
si .sicuramente inattuati, al­
meno all'inizio dell'anno sco­
lastico. K dei puri diversivi 
propagandistici sono le in­
terpellanze presentate da al­
cuni consiglieri democristiani 
richiedendo l'intervento del 
sindaco su varie materie. In 
mancanza di idee o di pro-
po.ste politiche, si ricorre ad 
espedienti che lasciano il 
tempo che trovano. A meno 
che non si voglia dimostrare 
« l'inefficienza della p n eeden-
te atnmini.itrazione >> disciolta 
come tutto il consiglio co­
munale per consentire il re­
golare svolgimento delle ele­
zioni. 

In realtà se non esiste un 
governo del Comune ciò e ri-
condih'ib.le a ben altri motivi. 
Sia le .sinistre che la DC 
hanno un identico numero di 
se.-s-'i Dan- vita ad una '_'iu:i 

ne comprenda Intt. >. par-l a 
M nsinlio comunal 

loiiica con.-t 
; : • ! d<-
rappie.-enia 
'-Tiien/a ;n pi e-enz.i d; un 
.i panorama » p,.l.'i<o c<>.-i 
tatto Senza « olii.ire elle .-.nu­
lo soluzione è i orrsponden-e 
alle esigenze de;la popo'..«/.o-
ne r.irilli'.'ll.illt-i. *» siila lie-
i,'.v;',i d: i.ir t ic-ite in modo 
adegua'o ai prob'enr che si 
devono affrontare. Invero r.o. 
I ikinix-risiian: 'oc. i . . pur 
essendo coscienti di non po-
•er irovérnare da soli r.fiuta­
no la presenza de: comuni.-": 

nella giunta. Ma c'è di più. 
Non rendono possibile nep­
pure una eventuale giunta di 
sinistr i . 

Da parte delle sini.slre non 
esiste nessuna pregiudiziale 
nei loro confronti !n pratica 
questo partito si autoesclude 
dalla ricerca di una soluzione 
unitaria che oltre al pro­
gramma. ne tiarant isoa la 
gestione unitaria. I margini. 
quindi, per evitare il com­
missario prefettizio esistono. 

Per completare il quadro 
della .situazione sembra esista 
un invito ilei Prefetto al sin­
daco per riconvocare il con­
siglio comunale. Il prefetto 
sarebbe intenzionato prima 
di nominare il commissario. 
aii espletare la funzione rico­
nosciutagli di convocare per 
altre due volte il consiglio 
comunale. Per la verità la no­
tizia circola da qualche toni­
no. pare esista un generico in­
vito al sindaco. Già dopo il 
mancato accordo nei tre coli­
si idi comunali previ.st: dalia 
iegge dopo io eiezioni, il pre­
fetto mostrò quo?-;»! intenzio­
n e Anzi vi furono de; contaì-
tl con le forze politiche per 
stabilire la data. I partiti 
risposero che ira la tuie di 
ai_'l;o e ; prilli: d: agosto a 
co--t po'èva es.-ere la'Ia. Ili 
rei l-a non e succe-.-o mente. 

li cii!iiiii:s.iiir:ii proie'tizio e 
una .soluzione negativa. Per 
ev;:ai'- una .-.im.le loole.-; de­
vono e d e r e '.• urei?:licitali 
'.orso il PCI con :"::::z:r> di 
un ct.niroiito .-erio con 'ult i i 
par;:*: a par: condizioni. Per 
altro \er.-o è negativa '.'intro­
duzione d: elellìt'ir: di confu­
s o n e . :n U'AIÌ .-i:u.i7;orie dove; 
l'obbiettivo primario <!.« parte 
il: ognuno deve essere quello 
d: dar v:Ta ad un jo-.erno 
democratico dei coaviiir. 

Evitata la paralisi del porto 

SiKNA — Nei p.assalii tre i 
anni potrebbe i-itmbiare con- j 
.siderevolmente la reti iel'.o- | 
v . l l ia della pi'oviir.'ia d. S c ­
ila. O ine-iho tonieraiuio .n ! 
tunzioiie e ve. ranni' ruuuino | 
d o m a t e alcune iniet- i m o ad 
O-'ZÌ giudicate a torto ih mi- ; 
liori- importali.';! e per q.le-.to j 
Usate pochissimo o addir.itu- , 
ra chr.i-e. I-I' il ca-.i - ici.-l- ' 
lo più lampanti- - ileiia li I 
n e i fetroviaria Siena Buon | 
coiivoiito. da molti anni i.iat 
l.va. Immancabili ì riflessi 
i iejativ: di una via tanto un-
.oorlaute nnpi o\ -Visanienie • 
fioiicaiai l'economia delia j 
Va! il'Arbia, it zona a f r a - I 
vej-.-.ata dalla linea terrovia- i 
l'.a :u ipie-tione. li,, avuto I 
dannosi ciin'raeenlp. sullo s'.'l ; 

lappo economi.\> eout .mia- ! 
niente I .ena'o d.t una inas- , 
•sieda etreii'.a d: va- di io- ! 
UiUliàa/loiie i.il".'la- la ( 'a-.sia | 
no.j o eia- .'oda b Iona s i- i 
Ulte. | 

M' pio)):!.' la riattivazione I 
della linea Siena-Huo'-onvei:-
to e il rnimmntìf nianieiito del 
tra! to i I e di' K'ioiiconvciun 
co'iiiiicc .. (iras.-olo, pa.-s,in­
do •) •; A'iintant ico, e sta;, i 
ii!.-:-:ii.t ne: piano triennale 
delle li i .'•(•vii a .carolila! » 
dalla It"4 < i e 11 piiMu, che, 
da qui ai 1W! dovrebbe ap­
portare ed . . ..-lenti e ileci-ive 
m .'liorie a'i;, rr-ie <e: icv ia . ia 
di l a L.-rala, 

Lo na .i.niuin iat o l'.i.---e.-.so-
le l\ ; o'ial-j D.ÌÌO HalUl 111 

Una foto di molti anni l a ; un corteo lungo i binari per chiedere la riattivazione dell 
« Buonconvento Siena » 

•Mortale 
incidente 

sulla statale 
di S. Donato 

Cilìussi: iu ' --" t'n mini.'.: 
m c d e n i e s: nu la le 

t 

Fissato 
il progrmiimH 
per la fiera 
di San Luca 

Convegno 
a (irosseto 

per ciiseutere 
suirAiirelia 

un nu'oi'i ,-i; eia s: r> ..Milli. I . ' ;r , ia provincia.e d. San 
pre.sio !'.'ii.|ii!iti.-t i.nor.e prò- I Dona'o m ieeilità I..i Mar-

vinci;'1 ' I I ' pró'.i. 'e l io di in- j 
terv.".*. : i ho I inno pa r<e del j 

(i',' ! :S^:KU.':'U\:Ì 'S' . '!:. t > ' : ' : : : . ' . " . . ' ! : I ( i ' ' ' ! 1 U S ' ' ( l ] ottobre m o r i | dille, soprattutto n'-l tra'ta 
sima- della fiera di San Luca, i Cìrc.-ise'.o-Livorno. !une-t;ite 

ail'ini' ; J:O .a l la i ai>.Ha i 
cain.o.i ci.e i;,|,i!.!'..i e cui. 
.i .-eti'.rto di .ì'til" e si i 
V".-c:.t',i ncila si.'rn.t'a 

una fiera istituita olti't •,- i-in | sp . s so da g'.iviss.iii! ìiL'id.-iit : 

, , . i quo s.-eolì la per favorir.- la j s'radaii. predderauno pari.' 

i'. r:p:esa economa a di Pontedt 
i 

i.\. allora c.islcllo medineva 

I le di-'trutto noli" iiuerre fra 

tostante. L'altro mezzo p.o-
ta.-'om.-ta dei.' .neal.'ire e un 
autotreno ii,-;i., u;tta I.or-n- | ( , , N ,„, t . ciorentini. 

l-'i'i le manifestazioni in i ZIP; ili (iro.-.-elo guai.i'o da 
lira.io Poducc:. il: liti anni re 
-sifb'P.t.. .. C:n.gn;'.:::: u.-.-iti: 
iniieiine da! pauroso me: 

Ditfie-.ii- ibilin !.. cause 

I 

liei smi.stro elio ìia richie-to 
l'int'.'rvento de: viL'ih dei lim­
o n e della polizia stradale p-. r | in (|iiesta idi /a .ae . I! grav. 
rimuovere L'I: automezzi che | handicap e rapprese,nato dai 

Intesa per il personale 
delle dogane a Livorno 

LIVORNO. — E' stato raggiunto l'accordo t ra i l personale 
delle Dogane, le organizzazioni sindacali e la direzione della 
circoscrizione doganale di Livorno. Nell'accordo sono con­
template le mansioni che i l personale dovrà svolgere nelle 
ore di uff ic io, in attesa del l 'arr ivo da Roma di un « man­
sionario » uff iciale. E stato inol tre risolto i l problema dello 
straordinar io per i l quale sono previste 50 ore mensil i con 
\? r ient r i o 65 ore con 15 r ien t r i . Per quanto riguarda i l ser­
vizio fuor i dal comune di Livorno, i l lavoro del personale 
auioito al control lo dei passeggeri, ed ai tur is t i che arr i ­
vano in porto con i t raghett i , si ricorrerà ad un sistema di 
rotazione del personale. 

E' stata cosi evitata la temuta paralisi che avrebbe inve­
sti to i l porto se il personale della dogana avesse r i f iu tato 
in blocco gl i straordinar i . Ma le carenze della dogana livor­
nese restano: i l personale, quant i tat ivamente, è lo stesso 
del 1971. i t ra f f ic i portual i si sono invece mol t ip l ica t i ; basta 
pensare che i containers in movimento nel porto sono pas­
sati da 33 mila a 200 mi la un i tà . Ed ora, con i l dimezza­
mento degli straordinar i da 100 a 50 ore i disagi non d imi­
nuiranno senz altro. Lo stato di agitazione sarà perciò man­
tenuto. soprat tut to per sollecitare l 'aumento della pianta 
organica livornese di 50 persone, indispensabil i per far f ron­
te alle at tual i necessità del servizio e per arr ivare al pi l i 
presto ad una razionalizzazione del servizio stesso nella 
dogana di Livorno. 

L accordo raggiunto e perciò provv isor io e ~.i attende 
uno sblocco della situazione in sede minister iale che dovrà 
risolvere la questione del personale della dogana a livello 
nazionale. 

i n un comunicate del consiglio di zona C G I L C I S L - U I L e 
del consiglio dei delegati dei doganieri si mette in ri l ievo 
come questo pr imo momento d i intesa possa trovare profi­
cuo seguito specialmente nei conf ront i dell 'attuazione dello 
accordo di marzo. L'accordo, sottoscritto insieme ai sindacati. 
dall ex min is t ro delle finanze Pandolfi. prevede la completa 
r istrut turazione dell amministrazione f inanziaria, la semoii-
fìcazione delle procedure, e soprat tut to l 'ampliamento degli 
organici in tempi brevi. A questo proposito le organizzazioni 
sindacali propongono l'utilizzo della legge 235 sull occupa­
zione giovanile. 

'ivvenu- i comunale di l'untcder.i por li 
: , ' ' ' : - 1 " 1 - 1 " ' • ' • ' ' * •'"••i { attività eionomic'ic allarga 

! to ai rappresentanti di cut. ^ 

t.i. in -"i /a in an uno .-con- ! t ( l a-<ocia/ioni. ha predisi).> | 
tu- ! H , I I \ I .- av vi'ini'i! t ra d io • v t " 'I pronrannna delle ini I 

« p r o s a t o iute»rativo ». va i - I tiro.-si autome/zi. La v i m i n i ' /.;ative • t onomii he da orna ! 
do l l ' M :,1 l ' Ini, comp iendo : | e Noem. l i r lM I l . d ; Ha a m i . I e i . /ar . - n,-lla -.-e,m/1 
la riaii va/io,ie ilei .--
v . a l i a t o l i .s'.l tronco Siena- Sorano i he e rimasto in c:.-o ! 
HllOMl ' l i V i l i t . j •- i ' a i i i U i o - l . " -

munenti) dell'intera linea Sie­
na \ noni oi", olito - Moie 
t a n t i o f".:o.-.-e*o: hi real.z-
za/.io'i • d: una prim.i v a . a n -
te per i ammode' i iamen'o 
della linea FOLI4Ìbonsi Colle 
Val i l i! .- . .- l'elettrilicazione 
del t ! . . Ito Su alunja-Moii'al-
Ip-ie. ' 

C.'e eia jireeisare eie- ))io-
prio a Monta Mese sarà co­
struita l'intersezione con la 
direttissima, il prodotto pre­
vede ancora la prouetta/Ione 
della variante nel tratto fra 
Asciano e Rag l iano nella Sie­
na-Chiusi e Rapoluiio pepa 
Siena Chiusi con un raccordo 
su lato Grosseto e il rad­
doppio del tratto (irauaio'.o-
Certnldo dil la Kmpoli-S:ena. 

• li) la-s'e .siicee-ssiva sono r-tn-
t-i i-.ohie-ti altri iiiterveiìvl che 
connjit-ndono il raddopp:o del 
tr;itto da Mnipoii a C;i. ;.•!-
lina Scalo e la elettrificazio­
ne da Kinpoh a Siena con la 
costi -azione di un raccordo da 
Pont.- ;i jvi.s.i verso S m Mi­
nialo . il completamento del­
l 'ammodernamento della 
Po«£ibon.si-Colle Vulrìelsa con 
la riduzione dei telimi d: p-r-
correnza da 25 a ti.7 minuti; 
I ' 'et! rificazione da Sinalunea 
a Su na come Lise di rom­
pili amento e hi realizzazione 
della variante dell'Ansa di 
Rapolano: l'adeguamento de! 
t i a t ' o Monte Antieo-Aseiano 
•Ida r r c w t j i di collezi'inen-
to tra Gro.-i.seto e Arezzo 

i -'to che a que-to punto 
entra in ballo — come e sta­
to ricordato sia dall'as e.sso-
i" provinciale Fabbri che da 
r.'.i"'lo regionali Kant.'. - - la 
viai i tr , del governo in t>Tiia 
ei i nanzianienti e ali inizi 
non sono certo buoni: il piano 
port-miate di aminotierna-

l'OSII'lDI'llìA - - li comitato i GKOSSKTO - .SAlMto ma'.': 
i na mi'.- in. nella saia d'I *'rn 
i su-iio privi.icai.e, p: jiims- > 

j <1.ill.i Provincia, si terrà un 
ci.ihveii.io per tare 11 nilii'o 
.sulla -i vertenza Aure'.!-.! ». A! 
:':n:z:at :va. base ni rilanri > 
per l'ammcdei-n.iniento d: 

im-zaro nella -econda meta | tpa.^to importanti' nodo .tra 

: par. a m e itari. e : amni:n -
.-t nitori comunali e provin­
cia;! di Gro-se'.o e Trivetiio. 
l'a.-.-•(....-ci o rei:a/.ia'a' H.III'T:. 
e dir'.-'ent: uc'l'ANAS Sro 
pò d'.'lla im.'.af'lva e ipaell-i 

ProSii'amma o'e la mostra il.-l | , | , VI-IV! :c li-i' lo .stato doli l i 

l'artigianato della \'alde;'a. i voi lonza, preci-ari' e ricontor-

una ra-isoena che ha ottenuto i mare !<• voY'.itn '4:a oh: irn 

sinnificalivi success, noe li an i niente e-.pres.-o div.'l: en'i lo 

ni proc. doni; e clic i;li or-a ; ''iLi stilla .< pner:' a >> de «!•< 

mzzatori mtcìulono poti'ii/iar. > "' • i : ; , " H ' - ; ; 1 ; " l | ; : ' ; " l l ; , ll'1; :-'" 
unportaii'.'' ra'.io :>' i adaa' 

Un emiaie ..' eh:.irò pr'.'nn. 

u n i v a n o j . :,-:• ti ico. .Non è j |;(""ma..eanza d:'struul.n' m r i ' . a n u aito ma::, a pero d . pai 
e-c.iiso che il motivo dei.o ; . . ' te de nnv. rno e d e . A N ' A S 
scontro .sia da ra-enars: nel- man.-n.i per m.milostaz.ioiu e | ( . , K , ; , . . . , , . , . , . . . t , , v ! & . , v < ) . , . , . , 
la can-eiy-nata molto stretta, j conomiche di i|iiesto tijio. per | ) n a r c r , . ; L ,<.• n- . / , , f : ; ln;. 
Poi J.: a e ^ . : . m v i v ; i ,diè ca- ^ni ;;rm anno il c o n f a t o , , , . . . . ^ ^ • ^ ^ . , ; . , . , . , . . . , . - : t 

so s: e i ; tu ' i i .a ( i i j ; |Vbtu H ! ve r'aaroare locali idiJJc.i per ; , ,,iUitir.i''ìV;i ad\i\i>L\S r-'.^'ì 6 
pretore di Oi l>'!edo. . . , I ospita ra manifestaz.'oii' ' ìiwoilt rubi din 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

GRANDE; Svclcto un ùl'.o miste­
ro tisi trian lolo dells B.'-rinudo: 
« L'occVo nel tiisn;joio ». ! !u!o 

METROPOLITAN: S-.vam Combe EXCELSIOR: bono s!j:o un -j- iec 

M O N T F C A i l N I 
KURSAAL TEATRO: Coni,;, i. 

I^afjlc-, Ls d.niij dcilii l:b-.-

(esci.) 
MODERNO: ^or.mi a 1 l i 

d:!!.i veiootd 
LAZZERI: (chiusura estiva) 

i-'ij'jre 
della CIA 

ADRIANO: LJ si/u-des^i 
yr"iiìdl n,.':io-/c 

KURSAAL GIARDINO: Clun. 
p?r dna doi's il fu:iera;c 

EMPOH 
CRISTALLO: R.-.cI-;.)) '. tmr- -• 

v.-,.- -': ! iJ.i:rc Irai in ::'. > 
LA PERLA: Si , . . ' . : oa.ao 

SIENA 
IMPERO: ! • - . - - - -.ih -,s 
MCTROPOLirAN: LJ ' . ' .be a.: 

DONORATICO 

COLLE VAL D'ELSA 

ODEON: I p.ol^s» JÌI sia 
SMERALDO: l ieo . , aia [...p.tl.i 

MODERNO, LJ w.c'j b^it J 
b. / .b ' r i 

MASSA CARRARA 
MARCONI: M .-/ilo) cov'-o 

GROSSETO ! 
EUROPA ( I ) : V.f'sr';. perdute j 
EUROPA (2) : liKoalr, rj'.-v:c;n3!i \ ARISTOM: LJ J . : U j'JdO: .r.a.l j-.-

del forza : :-a I n j . b j , .a i 
MARRACCINI: Baniu-Jc. >J (OÌÌ-J | ETRUSCO (Mariiu di Casl03.au): 

rnatUstm | Fjaf ibjs 
ODEON: Ls tlc-.Cc ds|!c chsse J 

dei ripeterai 
SPLENDOR: Sala.iic.lc nero TEATRO DEL POPOLO: L a e GARIUALDI. L j f.Lib.*-

A R E Z Z O j s. CAGosTÌNd;urr:p05o)10''1 D , s ! P O G G I B O N S I ( S i o i m ) 
SUPERCINEMA: (nuovo p-0'A-z:n- LUCCA ' POLITEAMA. 1. .j. 31:.] .• ."iijlor-

n ' 3 ) 1 MIGNON- Il -I' I ITALIA: '.' .1 ,C',3 c a i l _ a ' j C.-Jl ;: 
mento da attuare entro il i POLITEAMA: Tre .-..3!t; in un ;el- I MODERNO S - ai l - o i .u ! ''• <° '•= '•'''•' >*> 
V.MK Che doveva essere prò- I TO,%°^n)]" "'•'•' , , , ! CENTRALÊ  L'ièt'ma "c^ \ , . 1 - ! M A R G I N E OPERTA (Pi) 
s e m a t e dal governo al parla- ! J!?LO"FO: L e " • - ' - l a b b ; 3 1 s t - = - m M K ^ I . ^ t ^ f t K I A ( r i ) 

mento entro il 77 non ha m . i I C O R S O : | : o r " c o • ASTRA: L J „ . A J ; : , ; .- rj.a,,-, : OLIMPIA; U, .-J.-.Ì,. . . .-

visto la luco j PISA •'•••' ' i P A f ' T E R A : -"•* c«as:s. : P O R T O I E R R A I O 

Ai -overno e ^abéMtr.ito il j A S T R A : S n 0 : r . . , | ; l [ Q n l b , - S K Ì . , !' • - '- P R A T O ì ''«"RA: ''••'->. I.UÌQ :o P..„.:U-.. 

pariamento che ha colmato | ARISTON: Grsi'c : Dio t vent.-dl } AMafiA^l^ J.' . -- . ,IU^ 1 b-n^- ^ . f . ^ ' i ^ -.-'." 
ìa iiii'lllta presenti" Udo un p:a- l ITALIA: Col vostro amor* Medi j ~.XJ • K , l - " < l " ' • J ' ° " , ! 

HO ohe trasforma l'a.ssettO ' '• d.vc-r.tafa u,u bimba ver;: ! GARIBALDI: Linlem crj ; j : : . . - ' R O S I G M A N O S O L V A Y 
ferroviario ;t favore delle aree ! * H : d l »• A cotan. con Eio MJ- i :,-.-:t,i .-,>. . ' T C A . T R o SOLVAY- " e y~> 2n 3 
depres.se. dei pendolari, del I •- S^h^mcr . JJH Ko=,»..r. j ODEON: Q-.i-y.do 1. iroiji J r n v t , . . 0 c G o r , 2 . , ' , , „ - : ; • , 

s v e g l i ° « w f V ^ m .e.'-Uo ' N U t ^ " : : : ' " - " I ' o S . A : L, , d « . . I * . „ : , 
svei.sall. KaiUl Iw pro'Jl.-atO >. ODEON: I -33:22 -J;: s^b-to ! . . . . . . 
che il parlamento dovrebbe | MIGNON: in nome dt: p-pa re j CENTRALE: M,aie..j 
approvare i! piano a breve ' D I C T r . . . | CORSO: La-: -a--: e e ; t no-.u ',-. r,i 
tempo anciie perche un re | r l b l U I A , BORSI D'ESSAI: G:. cici.i d e ­
cente incontro ocn la dire- j EDEN: L'uirm: csmb;:; ms.-a-j di I '-•:-.-
z o n e doile Kerrova- cì-llo .-; :• , : ' - ! MODERNO. C. ". . . 3:1.,:.-:. 

I ITALIA: O j j i rip350. domj.il II ! NUOVOCINCMA: u. ' j .sir. i j ;.3per-

v. 11. O e n i u j « i " 

ARENA SOLVAV: P u ioni» f i ' 

V I A T G G I O 
LDEN " 1 - IS'" 
5'JPERCtNLf.lA: i'raT.o ! : : . j ' • P 

«> ha irovaio i ìuuz.ionnr: .-ta-
,iii mnerd: - on ia linei j R O M A : ' i . - „„ : c h- c s c ; . , J i j 0 

| GLOCO: "•. ts-io t-;ir,3 l i poi .- j 
_ _ va;.E: 9 JS:.1 i 
s - ' • LUX- S .so m:."o 

. i r iott- i 'a d.i i la VJ:." 
COITO. iJvn;,i; Ci,, .-a ':•'.-.^ > non 

-.1 ì 'n o :;,:.:o 
EDEN L' r: J?/ .L p i ; ;on i s i i 

tiOLO: I . 0- : ' d i . : ' - (J 
ODEON: C-i.-c J 0 i f « 1--I 
GOLDONI: (oj-ji -.,ioso) 
CENTRALE: I0.3 .0.0 Tsri 
MODERNO: (ori :.»oii.' 

Ad Arezzo, Terontola, Empoli e Prato 

Sciopero e assemblee 
oggi dei tessili ENI i 

L e b o l c 0 Fcibbi i cone le q u e s t i o n i p i ù sco t t an t i - U n j 
p i a n o c h e t o n d o so lo a d e f f e t t u a t o l i c o n ? i a m e n f i ; 

1 

- s . svolge <»ui !•> sdii:» !'•» na/i.i.'i.i» del :.".Ì;I.KI K\ I Lare i 

lìiiss] jor l i n i - 1 i i . i d."i pi aro < os:;i.',•;;,1 , ; . i-.-aiianh 1'<•. 1 

ÌA az:er:<lo i'i"«-;> v.r.i eia" I'IK'.CUI noì:a :>>--;ra a'^:":.i -uno ; 

All'unanimità dal consiglio comunale di Pisa 

Chiesto un altro incontro 
per il gruppo Ginori-Pozzi 

l , ! !.ol>e,!e ( v:a //<..-"" r-'.:rp •!.. Ter .ili..lai 1 r".ii»!»r;. <>.:• 1 ] n i 

t i ie p.ir'i c:pan,i a.lo - , 'or* i.s :i sv.eraìo ;:i .ilio 0:1.1 «ri'.i' di 

inizia'..\v «d . ' s -en ib io all'interi, od a l i" - l em, , ilcila i'ab 

lira a. I.o -< ioit -ro 0 -'a:,i pio» àa.iiali daU.i Kl'l-TX IVI/ . .n. i . i 

Mioces>i\an,vn'e ali l!K «Hit - . . <.«:; !".\S\P >al p:a:,,i KNI > T 

il M'.i.ir..- t e » i . e abbitiuanienio. 

l-a l'i LT.\ na rtb.iò.'o la -na in-<<ld>]az.oi.o o-.-r i conto­

nai; o la filosofi.1 dei :,:ai:o tjj.'i espress-, ne: o <ca:n« nte del 

2.̂  uniitn.i ItlTX piano i l ,e noi. p iò .palif ica. »i di - risaa.i-

mei i to* ina li 1 ont-miivento e I: iiMv, , : " ÌCC.I al!',», e ina 

z;o:v -p-'i.i' nel MI z.M_uorn.>. 

' ."\S\f ' Ila • >st mzi.nnit i.te nian'< nui.i .0 s.ie > . s / , 

r.tiutandti d: ni" d:!:i a .e lo Ina e ti. fondo dei p.a:in. il. conv- 1 

do la lo la :anss;r , i (b r;\ dici'-'' I imixis'.ayìone de'.le - i t i l e i 

p:<Kl.:tt .ve. ina' il \Iiz,o> porno e ;vr ! ix i apaz.ore. n,»:i ha ] 

dato ulteriori ^afan/ie par mi^a-c rea!; d; ris.in.nr.ento delle ' 
-ics!-,iu j , . . ; . I P N 1 ( ; ; v , . ; : , - , •< cn<o . ors ira/?,>?.\o e ioni ! 

mi rii.de. 11 otnidi.MiM'iito -:;;d,n.iii !ia p-'i'tc-nt > r'iv:-a di I 

•.nfcii:»: ! a are \,\ denuncia dei io:,ti-nui; r.ouativ: del p:ano . 

Coi.oil.c.iii. I ia\ o: .:'. 11 : mici essa;, allo P.i/i sol .a.; 1 :».'.. 1 

tiche a livi-lio , • . .m- ». . I . : H : I , I , I . 

l'ISA - I'. •. i ->.cini v cana­

io il, P:s.i e tornato a riunir­

si IH r disi i.o-.e dcoa \ :ot:;.la 

iìicii.ird ti.nori I'O'Z;. l... na 

laiio ciVi una M d .la str.ti.'-

itinari.i f i nr_er.:c ( i J i . ù . i 

iS(.„i-.\ .iiifel.ti . i l a: i. i - l . te a.. 

All'una.iiin.l.i .1 o> ,>:JÌÌ.I ila 

\.ta:i> un < iti.: • <:ol ilio: 1.0 

in cui - tineii< l'i'.i i. , .i .i-r 

no f i 1: :r:'.'i:-;ro tieH'iud.;-

s'iià 1 • .flVlK h.i.< .1 p.l.'tl ,:1 

Piti presa»; i' -laia .-.'a (,e 

dei isa la loni .a/ in . t .i. nr,.t 

(Ìolt>i;;iZ.oi:e. vofnpos'a (i.^ 'af-

*i 1 ra|ii>. t sontar.t: il. l e for­

ze O. Illi 1 r.il.v Ile. 1 i:< do\ I,i 

:-- . irsi a It.«aia )•><.•: nioi.iir.e 

re 1 T.l.V» esie.t.r.tl -ulrr;..! 

tivi. .Vi.:':, jhr :n:ziati\e ver­

ranno (In si- i o : p~oss.:iu 

Giorni da taf.: 1 i , . ; i \ : l i co 

mimali de; 22 centri tfo\e 

l'anno scile stabilirne! ti de! 

unippo 1 camici». Marte<!i 

MIII -O si 1 rina.f.i ;! 10:1-1.a » 

f i n n ma le d'i Sosio l-'.ori miao. 

f u io;.ii)iiu.t.iic a. tiL..tc ilei 

(..!.-:;!; r . i t i l a 1 • .- ' ni-.-r. i...i 

e i e 1 v.r.ii.i.i o . r. .pp.tscn 

'aiiii (i-i 1.0111. u n.p I--s,ir; 

ci prt.bioiii.i (i .no.i Pozz; su--

V.t'io a-- l : . 'o ti. '< r'ì'.nie lil 

un iiaont:'.. 1 i.i- " l o r o a >«•• 

s'o Fiorentir.ti 1! L~> .1^1-: > 

-n .r-o \ i Ila riunioae o.s.ina 

:i -:r.ia:.. i.uaii Hai.t ri. ha 

bre\ ni'ii r.'e n e n i a ' ' , la ìan-

ja \ n 11 i l i pana di ;ii)n--

lini tirm.itl i\.ì li'u:i;-:ri ,- -.-i-

tn-t-iir» lari m i i l .e -oilo -ti;, 

t)Tt- s-.»t! tii-av, - ; . » i! r.sa-

n.iniif'M de.la j*. zzi (;..,,.-1 — 

Ila detti, l! s.r.daco di Pls,i _ 

i- po-sibla a pa't.i cf,o ;! _o-

\eii.t) fa,c:a -enfirt ù -no pe­

so. La H.i.aa N.izionaie dtl 

Lavoro -1 « detta d:spn:l>-

!e .1 si>.o.v<iit 1 1 iiianzi.inn n 

li ÌXT la -ostraziot.t- del nuo­

vi) stabiliìiiento di Pisa a pat 

'o d i e M si., !.,-, iiiirHJìln del 

-OVITUII siill'intera <jnt .-liane. 

IV ipas lo — ha a^iJiUnt.i H il­

ici 1 — abbiamo d . - c s - o i...i 

I st.
,
l[0-t-t;-Ll<ii-i ;u.t i.up t- ,-t.r-

V . ' . 

-janio: 

u 'ei 'm.i le di-i-

':•.'.0 v.rt.ito un 

o.iale :i 1 >:'fiiììe d i . i i . o . T n i 

l ' I ' - I ^ l . " ' 1 Oìl'i li .-.].' C . ' i a i i i a l 

prt-.<:•. r:te liei t'or.-i^l;.. •• al 

m n -tri- fiei':rida-tr... d - ••.« 1 -

Vov.ii' ioli i s ; : ' i i iu ardenza 

.e p:rii 

B a g n o d i G a v o r r a n o 

E' nato 
Alessio Giusti 

(I.Oal. :••'..f. lil Ci-sti l'I 
eo.i.p.i sr.i. M.e...o fi.,».-•; - - . - - -
uretar.i> rìe:iit se/.onr' corna­
li.-i.» d. Ba^i.o d; (ì:ivi>rr.i-
r.11 — t I.iii ..ir.a ria:.:.n.: o 
n.iii> Alt s>s.u. por . . . ki:o.a de.-
i.t sorc ia ia Aniiiii .si . 

A: te.ici eeii:tor. e .r. n o -
fi., jiuntìario le felicitaz.on: 
più ai lorose dei r o m p a c i ! e 
deeii amici di Oavorrano. :n 
pa i tao lare d: f|Ue!!i della <"a-
s.l 1.1 POP.)... I 'il I n ' , .1.1 -
st ., (, !» . :ve . ,Vo .'iti A.o-s.le, 

rtl.chc da Paiic de u . Uni'.A 1. 

COMUNE DI MONTEPULCIANO 
PROVINCIA D! SIENA 

AVVISO DI GARA PER LAVORI Di RIATTAMENTO FD 
AMPLIAMENTO D! UN FABBRICATO ITI LOCALITÀ' FOR 
TEZZA - BERSAGLIO PER USO ASILO IJ1DO IMPORTO DLI 
LAVORI A BASE D'ASTA. L. 11O.S0O.O00 

AVVISO 
L •'• ron 1 J' e: -,.t C;.-„-..i';,; -' Mir'cjj:; 3.-.; [Sue, V J -s 

^-.e.Ii rc.m3 LOS (J-_ -J d Icljro-.e j.-'/it; J: ; 2)^,;:; 
a/o-' d : ;" :r :r . : : sJ s-.i e CT»-ITD - .«-. :tt>b!:.. • ÌÌ le: ?o -

•::.2 3:-»:a' 3 se-- -.jM.r.e ed o»":o .-. Co. 
^'n-c-ta d; s.-rr i t^i; ds.--- e r. L t'0.320 00', 

. :e~'z,t f-:.-n'."-.'. z":-:>:'. :m « • 
= : - Zìi ad C.-.J :> e a?: :•:/:*: s ; ' c : : I : i ! -^ nii2 d :_i 

:. 1 : '. a': r>t d>:.̂  i;-.,: 2 2 "973 e '.i s o : - a ĉ o. 
. -1 : ? d - , j : « 3 

ĉ 'mj-r»j? c.'.r t'jr.j iV-o",ss SL ^y •:• e ,:•'€ e : 'jì-a li 
,--..'.-i- fs.- c:'/:i'.t: e Ì i:<y-c'zr 1 C:i.-r;c - U'; : o '.e.--;'!' -
: , - , ; . ::. nre J 20 -in'-ii ÌÌ'I e-:'" d SJ^'J caro--: ; -
•<-:.•-•€ 3.-/ %• .-..'il ' : J-.-r.a-i-; r e;"n '£-rr.'c 

/-:>i.i e :i - . : - , ; - , . , 19" 
_ Si.'.DACO 

prot. P.rr Lii.-ji B-; i ; i r ì 

APERTO A LIVORNO 
NUOVO PUNTO DI VENDITA 

..'ONC. 

COMELCO s.a.s. - Via G. Galilei 3 /5 - Tu!. Ó-V4U 

ELETTRONICA - KADIO TV Hi-Fi 

Clamorosa Hiipercendita! 
ALLO 

SPENDIBENE - EDILIZIO di Pisa 
CON LA SUPER VENDITA ESTIVA A 

PREZZI DI REALIZZO (provare per credere) 
1 vasca bianca <17'.»\7"> ! . . 27'»k i ' ! I> <•< • hu 

Sanitari bagno (! : : . • / / ; \ e'rochiiia i I.. :-tr> <"*•'»' 1 !,i v.-no 

FiaS'rc'Ic decoro ri'.. s'.i.nenia ! . . 2 Ii-'i lil M. . Colit. ! 

! fo:i>') <!•: na.,.- in i i ir , ) ' -

t.ii.O L. 50.000!! _ „ , , 
n a \ iiii.'iii: l:l ruo:. KO'.t 

'•;.ir:ss;rr,a 2- s«. ita L. 3.000!!n, V ' | . 

f'^r'o !,)'i"a'-' p:":Ve com-

ìiiete ri: si-rrat i";i L 57.000!!ì: ina 
1' vo l ' . i 

l'.i.-i'iiK't ro\ . .'e ed i-,;o,i-

Iiptiis L. 5.500!! mq. 

Cini! «In ujardiiM 

tu (ii iiir.iri'os'... v S f Lì20.000!!runo 

:• li'""i a'.'.ri art.coli .m.Kjii'.'tles - r;ii);no:ti.r;<: - arin.id: -

(Mjr.o - trtmira'ti - ceramiche) a prezzi di puro costo 

SPENDISENE • EDILÌZIO di Pisa 
VIA AUKELIA NORD Tel. 050/89.07.05 (2 linee) 

STOP ALL'AUMENTO DEI PREZZI 
ORARIO: dalle 3,30 alle 12,30 e dallo 15,30 alle 19.30 
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